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Riconoscimento al Centro Cefalee di Desio 

Presentati nei giorni scorsi, in un meeting a Milano, i 143 Cen-

tri cefalee operanti su tutto il territorio nazionale che hanno 

aderito al nuovo progetto di Fondazione Onda 

(Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna) dedicato 

all’individuazione di quelle strutture che, al loro interno, of-

frono percorsi e servizi dedicati alla gestione dell’emicrania 

nelle diverse fasi di vita della donna. Su 6 milioni di persone 

che ne soffrono in Italia 4 milioni sono donne  

Tra le 143 strutture anche il centro dell’Ospedale di Desio, 

diretto da Maria Franca Donato (a destra, nella foto), parte 

integrante della struttura di Neurologia, primario Ignazio San-

tilli. Riceverà nei prossimi giorni una targa di riconoscimento 

come segno distintivo e di valorizzazione della sua attività. 

La mappatura disposta dalla Fondazione Onda, ha l’obietti-

vo di valorizzare gli impegni dei 143 centri italiani, renderli 

riconoscibili all’utenza, promuovere una sempre maggiore 

attenzione alla specificità di genere nei percorsi di diagnosi 

e cura dell’emicrania. 

 

 

Anna Maria Raimondi è la nuova responsabile della Direzione Aziendale del-

le Professioni Sanitarie e Sociali (DAPSS) di ASST Brianza. La nuova dirigente 

ha ricoperto per molti anni incarichi di tipo gestionale e ha acquisito grande 

professionalità in ambito ospedaliero e territoriale, nonché specifiche com-

petenze e capacità nella direzione, nell’ organizzazione e nel coordinamen-

to del personale infermieristico, ostetrico, tecnico-sanitario e riabilitativo. Rai-

mondi è laureata in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche e diplomata alla 

Scuola di Direzione in Sanità Eupolis di Regione Lombardia. 

Raimondi , responsabile della DAPSS 

 
 

A cura dell’Ufficio Stampa  

Salute 4.0  

Newsletter dell’ASST della Brianza - N. 64 - 26 ottobre 2022 

I nuovi corsi del Centro Adozioni 

Programmati i nuovi corsi di preparazione all’adozione da 

parte del Centro Unico Adozioni di ASST Brianza che, come 

noto, comprende i tre poli territoriali di Vimercate, Seregno 

e Desio .Cinque gli incontri previsti: il 9,16, 23, 30 novembre 

e il 6 dicembre. Gli appuntamenti, dalle 17.00 alle 19.00, si 

terranno presso l’Aula Magna dell’Ospedale di Desio. Per 

iscriversi ai corsi occorre inviare una mail a corsoadozio-

ne.pre@asst-brianza.it 
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Vimercate: cento interventi a fegato in due anni 

 Il traguardo dei cento è raggiunto: dal gennaio 

del 2020 tante sono state le resezioni epatiche in 

Chirurgia Generale, all’Ospedale di Vimercate. 

E’ un numero che testimonia l’attenzione corpo-

sa rivolta alla chirurgia del fegato, ma anche del 

pancreas e delle vie biliari in generale, patrimo-

nio esclusivo, fino a qualche tempo, delle chirur-

gie oncologiche dei maggiori ospedali milanesi. 

Il 30% degli interventi ha interessato pazienti arri-

vati a Vimercate da fuori provincia; il 15 % inve-

ce da fuori regione. Sono stati tutti trattamenti 

chirurgici di tumori primitivi o metastatici. 

Sempre in termini statistici, il 35% degli interventi è 

rappresentato da resezioni epatiche maggiori 

(con una asportazione cioè di poco superiore al 

40% del volume epatico del paziente); il 60% da 

resezioni minori. 

Gli interventi – ricorda Christian Cotsoglou, pri-

mario della Chirurgia Generale di Vimercate – 

sono stati realizzati con chirurgia tradizionale, ma 

anche in laparoscopia. Per i casi più complessi 

c’è stato il sostegno, pre e intraoperatorio, del 

cosiddetto rendering 3D, che riduce non poco 

l’incomprensione di eventuali anomalie anato-

miche. Nel trattamento dei tumori epatici signifi-

cativo è stato il supporto dell’Oncologia e della 

Radiologia Interventistica. Decisivo anche il lavo-

ro e l’attività del gruppo oncologico multidiscipli-

nare dell’Ospedale che riunisce, settimanalmen-

te, attorno ad un tavolo, su casi clinici concreti, 

operatori di più specialità. 

  

Elli direttore medico a Desio 

Gaetano Elli, è il nuovo Direttore Medico dell’Ospe-

dale di Desio. 

Sostituisce Carlo Tersalvi, destinato ad un alto inca-

rico presso un ospedale del Sistema Sanitario della 

Regione Liguria. Gaetano Elli ha lavorato in prece-

denza come direttore sanitario presso ASST Garda. 

Prima ancora ha svolto la funzione di direttore me-

dico degli ospedali Niguarda di Milano, Manzoni di 

Lecco, San Gerardo di Monza. Elli ha conseguito il 

diploma di Master universitario in Management Sa-

nitario all’Università Bocconi. Ha svolto e svolge 

attività di docenza e ha firmato diverse pubblica-

zioni scientifiche.  
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Patrizia Pensa : da caposala a runner e ritorno 

 “Sono infermiera: dall’89 caposala o, come si dice oggi, coordinatrice della Medicina, all’Ospeda-

le di Carate. In precedenza avevo lavorato al San Gerardo di Monza. Oggi, dopo oltre trent’anni, 

continuo ad amare questo lavoro”. E’ Patrizia Pensa.  

Quando la conosci immagini: soltanto una come lei può riuscire a fare una gara di ultra rail come il 

Tor des Geants, e piazzarsi bene: partenza e arrivo da Courmayeur.  

Un’impresa incredibile, il “trail più duro al mondo” si dice: 330 km con 24.000 metri di dislivello, da 

correre in una sola tappa, attraverso sentieri di montagna e alta montagna, a velocità libera e in 

un tempo limite di 150 ore, con diversi punti di assistenza prestabiliti dove mangi qualcosa e ti riposi.  

Patrizia Pensa li ha fatti in 107 ore (dormendone soltanto tre).  

Si è classificata bene: ottava tra le donne. Due anni 

fa s’erra piazzata sesta, l’anno scorso quinta. “Le dif-

ficoltà maggiori? La gestione del sonno e della fati-

ca. Ci vuole tanta forza mentale”, racconta. 

  

Carate: microchirurgia in Ortopedia 

 

Importante e complesso intervento chirurgico a 

Carate con un team di specialisti diretti dal prima-

rio di Ortopedia Giuseppe Castoldi. 

Per la prima volta in chirurgia ortopedica, presso il 

Presidio Ospedaliero, è stata adottata una metodi-

ca microchirurgica. L’intervento ha interessato una 

paziente di 44 anni, proveniente dalla provincia di 

Bergamo, affetta da pseudoartrosi del radio. L’in-

tervento è durato più di sette ore: “in estrema sinte-

si – ricorda Castoldi – è consistito nel prelievo di un 

pezzo di perone con i suoi peduncoli vascolari e 

nel posizionarlo nella giusta lunghezza nella sede 

della pseudoatrosi del radio, fissandolo con una 

placca. La parte più critica è stata l’anastomosi 

ovvero il collegamento dei vasi venosi e arteriosi 

che ha funzionato perfettamente, con nostra 

grande soddisfazione”. 
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